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Eccellenza, 


Nel dicembre del 1908 i giornali veneti, ed in ispecie 
la Gazzetta di Venezia, raccogliendo una voce che a loro 
arrivava dagli stessi paesi di frontiera, dal Cadore, dalla 
Carnia, dal Bresciano, lanciarono l’ idea di constituire un 
corpo di milizie volontarie alpine ; e don Carlo De Luca, 
prete che seppe, combattendo a diciott' anni a fianco di 
Calvi, il valore e l’ efficacia della guerriglia di montagna, 
designava nella stessa Gazzetta di Venezia la Federazione 
dei pompieri volontari cadorini come il nucleo attorno al 
quale si sarebbe dovuto costituire la nuova milizia. 

Il sottoscritto che da molti anni ha l’ onore di pre- 
siedere alla Federazione dei pompieri cadorini, orgoglioso 
che ad essa si facesse richiamo per sì nobile istituzione, 
e fatto sicuro dal largo assentimento che da tutte parti 
l'idea raccoglieva, si mise all’ opera, divisando di comin- 
ciare dal Cadore, per poi procedere col tempo all’organiz- 
zazione delle milizie su zona più estesa. 

E sul Cadore si poteva sicuramente contare ; lo stesso 
Comitato per l'inaugurazione del monumento a Pietro For- 


3 


tunato Calvi dichiarava di far coincidere colla data del- 
l'inaugurazione del monumento quella della formazione delle 
milizie volontarie : in Cadore si capiva che per onorare il 
suo Eroe una contribuzione spontanea e fattiva alla difesa 
della Patria sarebbe stata la cosa più degna! 

Così il sottoscritto, fidente di poter in breve dar vita 
all'idea, per concretare subito un piano di lavoro, con- 
vocò nel gennaio 1909 in Belluno alcuni fra i maggiorenti 
cadorini ; coi quali si stabilì di aprire in tutto il Cadore 
l’ arruolamento a volontario alpino, di nominare una com- 
missione coll’ incarico di raccogliere le sottoscrizioni, e di 
delegare al sottoscritto insieme all’ on. Loero, al tenente 
Magrini ed all’ avvocato de Pluri lo studio e la prepa- 
razione di un progetto di legge da proporre al Governo, 
col quale fosse riconosciuto legalmente il Corpo dei Vo- 
lontari Alpini, e fossero concessi all’ istituzione quei mezzi 
che non possono essere dati che dal Governo centrale. 

E. ciò perchè la conoscenza per lunga consuetudine 
di vita dei paesi di montagna ci rendeva persuasi che non 
si potesse e non si dovesse chiedere all’ alpigiano se non 
il contributo della sua opera personale. 

Voi, Eccellenza, e S. E. il Ministro dell'interno ci 
deste a Roma pieno affidamento che il Governo fra breve 
avrebbe presentato il progetto relativo in quella forma ed in 
quella misura che sarebbero apparse più convenienti. 

Sicuri ormai che, data la presentazione del progetto, 
esso non avrebbe potuto trovare nelle due Camere che 
un' eco favorevole, noi aprimmo in Cadore le sottoscrizioni : 
in pochi giorni più di cinquecento volontari di tutte le età 
e di tutte le condizioni si arruolarono spontaneamente. 

Il Comitato provvisorio allora, nell’ attesa della legge, 


per tener vivo l’ entusiasmo che la nuova idea aveva sol- 
levato, e per fissare fin dall'inizio in quale campo princi- 
palmente avrebbe dovuto svolgersi l’ attività della nuova 
milizia, pensò di indire fra gli arruolati una prima gara di 
tito a segno. Anche tale idea ebbe il Vostro altissimo 
consenso ; così che il convegno fu reso possibile avendo 
Vostra Eccellenza concesso al Comitato diciottomila car- 
tuccie e millecinquecento lire. 

Esso ebbe luogo, coll’ esito più lusinghiero, in Pieve 
di Cadore il 26 settembre u. s.: ed ora io a nome del 
Comitato provvisorio e di tutti i volontari mi onoro di por- 
gere a Voi Eccellenza i nostri ringraziamenti, e sento il 
dovere di darvi una relazione esatta di come il convegno 
ebbe luogo, e di come furono usati i mezzi che genero- 
samente avete voluto concedere. (Alleg. A). 

Una gara di tiro a segno se da un lato doveva ser- 
vire di incitamento e di stimolo fra gli alpigiani, poteva 
ancora, dovendo concorrere ad un unico campo di tiro 
tutti i volontari di tutti i comuni cadorini, dar modo di 
esperimentare l’ uso di quelle norme elementari d' ordine 
che sono sempre indispensabili ad una retta organizzazione. 
Così, anche per il fatto che fino a tanto che non verranno 
istituiti campi di tiro in tutti i comuni o gruppi di comuni, 
non si potranno’ riunire molti tiratori provetti, la gara as-° 
sunse naturalmente più che il carattere di una vera festa 
delle armi quello di un piccolo esperimento di mobilitazione 
dei volontari. 

Diramato in tutti i Comuni il programma della gara 
(Alleg. B) con un'apposita circolare il Comitato prescrisse che 
ogni volontario dovesse partire dal proprio Comune munito di 
un foglio di partenza firmato dal rispettivo sindaco e tim- 
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brato dall’ ufficio comunale. I volontari che si fossero pre- 
sentati all’ ufficio, costituito appositamente in Pieve di Ca- 
dore, col foglio di partenza tenuto regolarmente avrebbero 
ricevuto una indennità di trasferta ed una di soggiorno, 
la prima di 15 cent. al chilometro per la sola andata, e 
la seconda fissa in L. 2.— avrebbero avuto inoltre diritto 
di prender parte alla gara, coll’ uso gratuito delle muni- 
zioni e delle armi. 

L’ applicazione di tali norme, per quanto semplici, 
poteva riuscire non facile in un convegno numeroso di 
persone che per la prima volta venivano riunite per un fine a 
loro nuovo; tuttavia la presentazione dei volontari seguì col 
massimo ordine. Si presentarono 192 volontari aventi di- 
ritto ad indennità e muniti del foglio di partenza regolar- 
mente tenuto ; sessantadue appartenenti ai comuni di Pieve 
e di Calalzo e non aventi diritto ad indennità perchè 
provenienti da luogo distante meno di tre chilometri dal 
campo di tiro; soltanto undici volontari si presentarono 
senza il documento prescritto sebbene provenissero da altri 
Comuni e tale mancanza è ben facilmente giustificabile 
quando si pensi che essi si trovavano quasi tutti al lavoro 
nei boschi lontani dai loro capiluoghi, dove essi avevano 
potuto ignorare la disposizione data dal Comitato : ad ogni 
modo a questi ultimi non fu pagata alcuna indennità. 

Su 567 volontari arruolatisi si presentarono dunque 
alla gara ben 265: numero invero considerevole ; tanto 
più che lo stesso Comitato, sapendo di poter disporre al 
Campo di Pieve di sole quattro linee di tiro, aveva rac- 
comandato, per evitare possibili inconvenienti, che venissero 
alla gara fra i volontari soltanto quelli che conoscessero 
almeno sufficientemente il fucile modello 1891. 
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Furono sparate 7158 cartuccie (Alleg. D): i risultati 
del tiro furono veramente ottimi; e tanto più importanti in 
quanto che alcuni tiratori non avevano mai sparato, e quasi 
tutti gli altri non sparavano più da anni. 

Per quanto, come fu detto, non si avessero che quattro 
linee di tiro, la gara procedette senza alcun inconveniente : 
per ciò il sottoscritto sente dover tributare lode meritata e 
vivi ringraziamenti al sig. Maggiore del Battaglione Alpini 
« Pieve di Cadore », Sig. Bonaventura Buglione di Mo- 
nale che concesse come direttore del tiro un ottimo uffi- 
ciale il sig. Tenente Girotto e per il servizio di comunica- 
zione e delle fosse, soldati esperti e premurosi. 

Il giorno seguente si tenne solennemente, con intervento 
delle Autorità civili e militari la distribuzione dei premi 
che in numero considerevole erano stati offerti al Comi- 
tato (Alleg. E). 

Il sottoscritto tenne ai volontari un breve discorso di 
lode e di incitamento, espresse la speranza che presto il 
Corpo dei Volontari, esteso su tutta la frontiera veda le- 
galizzata la sua vita; e si augurò che questo sia il primo 
di una lunga serie di convegni nei quali i Volontari pos- 
sano misurare il loro valore, ed incuorarsi coll’esempio di 
altri ad una preparazione tenace e diuturna. 

E l'augurio fu bene accetto ai Volontari che sì sciol- 
sero fidenti di potere colla loro opera portare quando che 
sia un contributo non spregevole alla difesa della Patria! 


Eccellenza, 


A noi che con fiducia demmo le nostre piccole forze 
per dar vita ad una milizia che in tempi nuovi e con 
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mezzi diversi ma coll’identica fede potrà rinnovare le gesta 
dei nostri padri; a noi è massima ventura potervi accom- 
pagnare questa relazione che segna delle milizie Volontarie 
Alpine la prima tappa e non la meno faticosa. 


Pieve di Cadore, li I2 Ottobre 1909 


EDOARDO COLETTI 


COMITATO 
- PERI VOLONTARI ALPINI DEL CADORE 


Nella imminenza della organizzazione legale del Corpo 
dei Volontari Alpini, la Presidenza del Comitato Cadorino 
ha stabilito di indire per il giorno 26 (ventisei) settembre 
corrente urna prima riunione dei Volontari per una gara di 
tro a segno che si svolgerà nel campo di tiro gentilmente 
concesso dalla « Società Mandamentale di Tiro a Segno 
Nazionale di Pieve di. Cadore ». È 


Il convegno seguirà colle norme seguenti : 

1) Possono prendervi parte i Volontari annotatisi a tutto il giorno 20 Set- 
tembre corrente. 

2) I volontari dovranno presentarsi all’ ufficio del Comitato in Pieve di Cadore 
muniti del foglio di partenza dal proprio comune rilasciato loro dal rispettivo Sindaco. 

3) l Volontari che si presenteranno secondo le norme prescritte al n. 2, avranno 
diritto ad un'indennità di percorrenza chilometrica da calcolarsi colle vigenti norme 
militari, più ad un assegno fisso di lire 2, e riceveranno una tessera di riconoscimento. 

4) Non avranno diritto alle indennità contemplate al N. 3 i Volontari ap- 
partenenti ai Comuni di Pieve e di Calalzo. 


NORME PER LA GARA 


‘1) Non potranno accedere al campo di tiro se non i volontari muniti della 
tessera di riconoscimento da portarsi in modo visibile. 

2) L'arma ammessa è il solo fucile modello 1891 che verrà fornito dalla So- 
cietà di Tiro a Segno di Pieve - i tiratori potranno servirsi anche di arma propria 
- il controllo delle armi sarà gratuito, ma obbligatorio. 

3) Bersaglio regolarmentaré a 200 metri. 

4) Posizione regolarmentare a volontà (in piedi, in ginocchio, a terra, senza 


appoggio). 


5) Il tiratore potrà sparare cinque serie da sei colpi forniti gratuitamente dal 
Ministero della Guerra, 


6) Verranno premiate le tre migliori serie, punti sommati coi bersagli colpiti. - 
In caso di parità servirà di graduatoria successivamente la 4. e la 5 serie, ed in 
caso di parità ancora si farà la graduatoria col maggior numero dei tre ,, colpiti. 

7) I tiratori e tutte le persone presenti al campo di tiro durante la gara do- 
vranno uniformarsi alle discipline e norme del regolamento della Società di Tiro ed 
a qualsiasi altra disposizione che il Comitato crederà di emanare. 

8) Qualsiasi contestazione verrà risolta senza appello, dal Presidente del Comitato. 

9) Orario - sparo dalle 7 1j2 alle 12 e dalle 13 alle 18. 

10) La gara avrà luogo in due categorie : la prima riservata ai volontari tiratori 
scelti ed a coloro che abbiano conseguito primi premi in precedenti gare: la se- 


conda per tutti gli altri volontari, 


Osservazione : Il Comitato con altro avviso pubblicherà l' elenco dei premi da 


assegnarsi alle due categorie. b . 


Pieve di Cadore, 3 settembre 1909. 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO 


Cav. Uff. EDOARDO COLETTI 


Alleg. A 


RESOCONTO FINANZIARIO 


Accordate da S. E. il Ministro della Guerra L. 1500.— 


Offerta Giampietro Talamini . . . . » 56.70 
L. 1556.70 
SRIESE 
Per indennità pagata a 192 
volontari. MINSENIO 5070 
Acquisto N. 10 olor per |, 
premi. . > e 
Ritiro premi dalla IO SS 00) 


Bollini per bersagli . . . >» 4.20 
Paga e vitto di soldati... » 113. 
A Frescura Luigi per pre- 

parativi al campo di tiro, 

bersagli lecci WR NI MANO 
Spese di stampa... . > 30 
> per servizio di scrittu- 

razioni durante iltio . . » 48 


Corrispondenza . . . . »® 17.70» 1179,45 
Civanzo L. 377.25 


Cartuccie concesse da S. E. il Ministro 
della Guerra 00 ORG ONERI BET NIE 8:000 
I SPALA Ley te TI a IO a valente ZEO 


Chigazo!» 10. 842 


NB. Il Civanzo di Cassa viene depositato presso la Banca pergiae Cadorina 
e potrà servire per una prossima gara. 
Le Cartuccie sono depositate in custodia presso al tiro a segno di Pieve di 


Cadore. 


Alleg. € 


VOLONTARI ALPINI DEL CADORE 


GARA DI TIRO A SEGNO 26-27 SETTEMBRE 1909 


N. progress. 
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P_N Ue VINTO ON Uda YN 


COMUNI 


Selva 

S. Vito 
Borca 
Vodo 
Valle 
Pieve 
Perarolo 
Ospitale 
Calalzo 
Domegge 
Lozzo 
Vigo 
Lorenzago 


Auronzo 


S. Pietro 


Comelico Super. 


Cibiana 
Zoppè * 
S. Stefano 


N. 


2 Presero parte alla gara] 
gE sÉ sî 1 È Osservazioni 
39) 23 cai 23| — 
71| 48 1| 49 2 
ZIA INR ONI PREMI 
49| 34 2] 36| —[Cat. In. 3 
38061002180] SAI NSA TINTATO 
45| —| 36| 36| 7 n. 22 
4 2-| 21 — 
24 4 —| 4 —|Cartuccie spa- 
34| —| 26| 26| | rate n. 7158 
44| 21| 1| 22| 2 
16 (e ESP RS) MATTI 
26} 8 —| 8| I 
23) 3| —| 3| 2 
(oe, MRI) NPA RIN (0) NE, 
40 Il —| i{ — 
SI Mais) SN N PRIA | 
ll ||| 
7A MARA FI, MODICO 
PE e pl 
567192) 73,265) 22 


PREMI. 


Alleg. D 


ne I. Premio - Frescura Luigi Pieve 
-. IL» - Baucato Angelo Aurofito 
- IL» - Coletti Edoardo Pieve 
- I. Premio - Frescura Cornelio Pieve 
- IL» *-.  ». Giovani » 
- III. » - De Marco Evaristo Lorenzago 
- IV.» - Vascellari Attilio Calalzo 
È V. »  - Bamabò Pietro Domegge 
- VI. >» - Vecellio Silvio Auronzo 
-  VIL » - Genova Giuseppe Pieve 
-  VIIL » - Da Pozzo Erminio Lorenzago 
- IX.» - Da Ru Mariano  ComelicoSup. 
È X. » - Teza Bortolo Domegge 
- XI.»  - Monaci Giuseppe . Pieve 
-  XIL » - Zanchi Giuseppe Borca 
- XII. » - Vecellio Luigi Vigo 
- XIV. » - Pordon Massimo  S. Vito 
- XV.»  - Coccon Giuseppe Auronzo 
- XVI. .» - Agnoli Pietro Valle 
- XVII. »  - Del Favero Battista S. Vito» 
- XVII >» - Zuliani Augusto — Pieve 
= XI » - Laguna Marco Lozzo 


Punti 72 


» 


» 


63 
56 


71 
65 
63 
62 
6L 
59 
58 
58 
58 
58 
57 
57 
57 
57 
56 
56 
55 
55 


Alleg. E 


EAReErIVIKIE 


CATEGORIA PRIMA. 


I. Premio — Orologio a pendolo offerto dal Comm. 
Poggi R. Prefetto di Belluno. 


II. . » — Medaglia d'Argento del Comm. Pasquale 
Oro Generale dell'Esercito. | 


III » — Scudetto d'argentodel sig. Natale Vianello. 


CATEGORIA SECONDA. 


I. Premio — Statua di bronzo dell'on: Loero avv. 
, Attilio. 

II. » — Fucile m. 1891 » » » 
IIL » — Revolver Browning dell'on. Franco Rota. 
Vice » Boltum dialcuni signori veneziani 
ZAR » Americano del sig. Ten. Magrini 
VI. » — Scudetto d’oro del sig. Natale Vianello. 

VIIL. » — Orologio e due statuette di bronzo de- 
l’on. Comunità Cadorina. 

VIIL » — Orologiodatavolo del sig. Edoardo Coletti. 

IX. » — Binocolo da campagna del sig. Colonnello 


cav. Silvio Etna. 


X. » — Orologio con catena d' argento del sig. 
cav. Bonaventura Buglione di Monale 
Maggiore Battaglione Alpini Cadore. 


XI. 


XII. 
XIIIL 
XIV. 


XV. 
XVI. 
XVII.. 
XVIII. 


XIX. 


— Portasigarette e porta cerini in argento 
dei Sigg. Ufficiali del Battaglione Al- 
pino - Cadore. 


— Nécessaire da toilette della Sezione del 


Club Alpino di Venezia. 


— Vasca d'argento per fiori dell'On. De- 
putazione Provinciale di Belluno. 


— Bastone con manico d' argento del sig. 
avv. Giuseppe de Pluri. 


— Binocolo del sig. avv. Arturo Coletti. 
— Scudetto d’argento del sig. Natale Vianello. 


I , » » » » 


— Calamaio dell'on. Deputazione Provin- 
ciale di Belluno. 


Busta per sigari del sig. Edoardo Coletti. 


ON 


